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Invio telematico corrispettivi
con esenzioni a tempo 
ADEMPIMENTI

Per le operazioni marginali
registratori da adeguare
entro il 1° gennaio 2020 

Una serie di decreti definirà 
le tempistiche del trasporto 
pubblico collettivo

Esoneri a tempo dall’obbligo di me-
morizzazione elettronica e trasmis-
sione telematica dei corrispettivi

duate da decreti ministeriali, tutti i
commercianti al minuto - e per tutte
le attività a oggi escluse - finiranno
per trasmettere le informazioni del-

e delle prestazioni rese
con cadenza giornaliera avvalendo-

o server
telematici ma anche delle soluzioni
tecnologiche che saranno apposita-

Questa è la principale ragione
della gradualità nell’avvio che, ad
esempio, esclude al momento dalla
trasmissione delle operazioni rea-
lizzate attraverso e-commerce, e
cioè mediante uno dei canali di
vendita maggiormente utilizzati
dagli utenti. 

A ogni modo, con il Dm Economia
del 10 maggio 2019 (pubblicato sul-
la «Gazzetta Ufficiale» del 18 mag-
gio) è stato già fissato al 31 dicem-
bre il primo termine di adegua-
mento e di avvio dell’obbligatorietà
per una serie di operazioni quali
quelle connesse o collegate alle
escluse dalla certificazione nonché
per quelle marginali, produttive
cioè nel corso del 2018 di ricavi o
compensi in misura non superiore
all’1% del volume d’affari comples-
sivo dell’operatore: tali esclusioni
operano a prescindere dal volume
d’affari realizzato nel corso del
2018 dall’operatore. 

In particolare, la previsione delle
operazioni marginali permette di
spostare dal 1° luglio 2019 al 1° gen-

zione e trasmissione dei corrispetti-
vi giornalieri anche per quei contri-
buenti il cui volume d’affari sia stato

a 400mila euro nel 2018.
Si pensi al caso di un’impresa indu-
striale del settore alimentare che ol-

a fatturare le operazioni di ces-

che uno o più spacci aziendali. Sen-
za la previsione, contenuta nel
decreto, dell’estensione dell’esone-
ro per le operazioni marginali,

stratore telematico per trasmettere
i corrispettivi percepiti dallo spaccio
aziendale in quanto il parametro di
riferimento sarebbe stato il volume

occorre ora verificare la percentuale
o compensi

d’affari, al fine di escludere o meno
l’obbligatoria trasmissione dal
prossimo 1° luglio. In ogni caso tutte
le operazioni ad oggi marginali co-
stituiranno oggetto di invio telema-
tico dal 1° gennaio 2020 in quanto la

buzione di carburante: in questi casi
l’esonero temporaneo sino al 31 di-
cembre riguarda la tipologia di beni
ceduti, e cioè solamente le cessioni

di vendita
di benzina o gasolio, quando i rela-
tivi corrispettivi rispettino il criterio
di marginalità: se quindi un impian-

dai carburanti per importi superiori
al margine, occorrerà dotarsi di re-
gistratore telematico e trasmettere
le informazioni dal 1° luglio 2019 se

i 400mila
euro. Gli esoneri sono quindi carat-

è quello non solo di superare in via
graduale il ricorso a scontrini e rice-

scali sostitutivi della fattura, ma an-

formativo completo e integrato alle
Entrate attraverso l’implementa-

e la trasmissione
esclusivamente in modalità digitale

Gli esoneri comprendono le ope-
razioni già oggi escluse dall’obbligo
di certificazione dei corrispettivi
con scontrino e ricevuta, le quali sa-
ranno progressivamente ricompre-

bligo. Inoltre sono escluse anche le
prestazioni di trasporto pubblico

e di veicoli e

i bi-
glietti di trasporto, compresi quelli
emessi da biglietterie automatiche,
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Fondazioni, patrimonio minimo da 100mila euro

Angelo Busani

Francesco Florian

Stretta sugli statuti delle fondazioni.
Arriva con una nota della Prefettura di
Milano in conseguenza del fatto che il
mondo del non profit è in fermento 
per la prossima entrata in attività de-
gli Enti del terzo settore e che, in molti
casi, si tratta della necessità di appor-
tare modifiche statuarie a enti dotati
di personalità giuridica (associazioni
e fondazioni) e perciò iscritti nei regi-
stri prefettizi o regionali. Nella nota si

afferma che la persona giuridica deve
avere un patrimonio «attuale» e non
può basarsi su «erogazioni future» 
(ma non si tiene conto che le fonda-
zioni di partecipazione spesso non 
possono che essere organizzate, per 
natura, su apporti periodici dei fonda-
tori). Il valore del patrimonio minimo
è fissato in 100mila euro per le fonda-
zioni e 80mila per le associazioni (con
riserva del Prefetto di pretendere un
valore maggiore, a seconda della si-
tuazione concreta) di cui 30mila «de-
stinati a un fondo di garanzia» con ap-
posita previsione statutaria.

In sostanza, si obbliga a congelare
30mila euro in un deposito bancario:
una prescrizione che non pare trovi
fondamento nella legge e che sembra
rendersi ingiustamente gravosa poi-
ché immobilizza una somma che in-
vece dovrebbe essere disponibile per

le attività che la persona giuridica in-
tende svolgere. La legge infatti pre-
vede non l’ingessamento di un capi-
tale, ma che la persona giuridica ab-
bia le risorse occorrenti per raggiun-
gere il suo scopo; e inoltre che, 
quando ve ne sia il difetto, l’autorità
governativa possa adottare provve-
dimenti di commissariamento, fu-
sione, scioglimento, devoluzione del
patrimonio eccetera.

La Prefettura non permette che il
fondatore riservi a se stesso la nomi-
na, oltre che dei componenti del pri-
mo Cda, anche degli amministratori
di nomina successiva rispetto a quelli
designati nell’atto costitutivo (al fon-
datore sarebbe consentita solo la no-
mina di una minoranza dei membri 
dei futuri Cda). Non si vede però la ra-
gione di questa limitazione: nella leg-
ge non paiono esserci limiti al fatto

che il fondatore, nell’atto istitutivo o
in un testamento, possa provvedere a
scegliere coloro che gestiscono il pa-
trimonio vincolato dal fondatore
stesso al perseguimento dello scopo
per il cui perseguimento egli ha eretto
la fondazione.

Secondo la nota della Prefettura
milanese non sarebbe ammissibile
la previsione statutaria di organi
della fondazione «solo eventuali» e
cioè organi «la cui esistenza è de-
mandata alla discrezionalità deciso-
ria di altri organi». 

Questa prescrizione limita però
tante situazioni in cui, invece, la
flessibilità statutaria sarebbe invece
un’opportunità: ad esempio, è il ca-
so in cui i partecipanti ritengano di
attivare un collegio di revisori (ori-
ginariamente non nominato) oppu-
re è il caso che il Cda dia vita a un co-

mitato di indirizzo strategico o un
comitato scientifico. 

Inoltre, i revisori dei conti non sa-
rebbero nominabili dal Cda, perché «il
controllato non può nominare il pro-
prio controllore». Un’affermazione 
poco generosa verso la professionali-
tà dei revisori, come se fossero – per 
definizione – succubi di chi li nomina,
e che non tiene conto del fatto che l’or-
dinamento consente che le Spa adot-
tino il sistema monistico, nel quale il
Cda nomina il Comitato per il control-
lo sulla gestione. Inoltre, non si consi-
dera che, nelle piccole società – e cioè
nella stragrande maggioranza dei casi
– i soci (che nominano l’organo di 
controllo) sono anche amministratori
e dunque il problema del controllato
che nomina il controllore si porrebbe
in una moltitudine di casi. 
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IL CRONOPROGRAMMA DEGLI ADEGUAMENTI

1. Commercianti al minuto con
volume d'affari 2018 oltre i 
400.000 euro (salvo esclusioni)
 Decorrenza: 1° luglio 2019
 Riferimenti: articolo 2, comma 

1, decreto legislativo 127/2015; 
articolo 17, decreto legge 
119/2018; provv. Entrate 182017 
del 28 ottobre 2016
 Certificazione dei corrispettivi: 

documento commerciale (salvo 
richiesta e-fattura); nessun 
registro corrispettivi

2. Tutti i commercianti al 
minuto (salvo esclusioni)
 Decorrenza: 1° gennaio 2020
 Riferimenti: articolo 2, comma 

1, decreto legislativo 127/2015; 
articolo 17, decreto legge 
119/2018; provvedimento 
Entrate 182017 del 28 ottobre 
2016
 Certificazione dei corrispettivi: 

documento commerciale (salvo 
richiesta e-fattura); nessun 
registro corrispettivi

3. Operazioni non soggette a 
obbligo di certificazione
 Decorrenza: progressiva (con 

appositi decreti ministeriali)
 iferimenti: si tratta delle 

operazioni escluse dall'obbligo 
di certificazione fiscale di cui 
all’articolo 2, Dpr 696/96 (ad 
esempio cessioni di tabacchi, 
cessioni di prodotti agricoli da 
agricoltori in regime speciale; 
cessioni di quotidiani, periodici; 
somministrazioni di alimenti e 
bevande in mense aziendali, 
interaziendali, scolastiche e 
universitarie; prestazioni di 
custodia e amministrazione 
titoli e altri servizi da istituti di 
credito; prestazioni di 
parcheggio di veicoli in aree 
coperte o scoperte; cessione 
beni per corrispondenza); 
decreto ministeriale 13 
febbraio 2015 (servizi di 
stampa e recapito dei duplicati 
di patente e di gestione e 
rendicontazione del relativo 
pagamento); decreto 
ministeriale 27 ottobre 2015 
(prestazioni di servizi di 
telecomunicazione, 
teleradiodiffusione ed 
elettronici rese a committente 
consumatori finali
 Certificazione dei corrispettivi: 

nessuna certificazione rilasciata; 
registro corrispettivi

4. Prestazioni di trasporto 
pubblico collettivo comprese 
biglietterie automatiche
 Decorrenza: progressiva (con 

appositi decreti ministeriali)
 Riferimenti: le prestazioni di 

trasporto esonerate possono 
essere realizzate con qualunque 
mezzo. I biglietti di trasporto, 
compresi quelli emessi da 
biglietterie automatiche, 
assolvono alla funzione di 
certificazione fiscale
 Certificazione dei corrispettivi: 

rilascio biglietto di trasporto; 
registro corrispettivi

5. Operazioni a bordo di nave, 
aereo o treno nel corso di 
trasporto internazionale
 Decorrenza: progressiva (con 

appositi decreti ministeriali)
 Riferimenti: sono ricomprese 

nell'esonero le cessioni di beni e 
le prestazioni di servizi rese su 
mezzi di trasporto durante 
tragitti internazionali (ad 
esempio le cessioni a bordo di 
navi nel corso di crociere 
internazionali)
 Certificazione dei corrispettivi: 

rilascio biglietto di trasporto; 
registro corrispettivi

6. Operazioni connesse e 
collegate a quelle non soggette 
a certificazione e a prestazioni 
di trasporto pubblico
 Decorrenza: 1° gennaio 2020
 Riferimenti: si tratta di tutte 

quelle operazioni in qualche 
modo connesse e collegate a 
quelle “principali” (ad esempio, la 
vendita di alimenti e bevande nel 
corso di un viaggio in treno). 
L'esonero dalla memorizzazione 
elettronica e trasmissione 
telematica dei corrispettivi 
giornalieri per tali operazioni, 
operante sino al 31 dicembre 
2019, ricomprende quindi anche 
i contribuenti con volume 
d'affari superiore a 400mila euro
 Certificazione dei corrispettivi: 

rilascio ricevuta fiscale o 
scontrino fiscale; registro 
corrispettivi

7. Operazioni “marginali”
 Decorrenza: 1° gennaio 2020
 Riferimenti: si tratta delle 

operazioni effettuate in via 
marginale e cioè i cui ricavi o 
compensi relativi all'anno 2018 
non sono risultati superiori all'1% 

del volume d'affari complessivo. 
Sino al 31 dicembre 2019 non 
andranno trasmessi i dati dei 
relativi corrispettivi giornalieri
 Certificazione dei corrispettivi: 

rilascio ricevuta fiscale o 
scontrino fiscale; registro 
corrispettivi

8. Operazioni “marginali” 
diverse da cessioni di benzina e 
gasolio da parte di esercenti 
impianti di distribuzione di 
carburante 
 Decorrenza: 1° gennaio 2020
 Riferimenti: sino al 31 dicembre 

2019 non c'è obbligo di 
memorizzazione elettronica e 
trasmissione telematica dei 
corrispettivi giornalieri relativi 
alle vendite di beni diversi da 
benzina e gasolio effettuati da 
esercenti impianti di 
distribuzione quando di 
ammontare non superiore all'1% 
del volume d'affari del 2018
 Certificazione dei corrispettivi: 

rilascio ricevuta fiscale o 
scontrino fiscale; registro 
corrispettivi

9. Distributori automatici con
porta di comunicazione
 Decorrenza: 1° aprile 2017
 Riferimenti: articolo 2, comma 

2, decreto legislativo 127/2015; 
provvedimento Entrate 102807 
del 30 giugno 2016; provv. 
Entrate 61936 del 30 marzo 2017
 Certificazione dei corrispettivi: 

registro corrispettivi

10. Distributori automatici 
senza porta di comunicazione
 Decorrenza: 1° gennaio 2018
 Riferimenti: articolo 2, comma 

2, decreto legislativo 127/2015; 
provvedimento Entrate 102807 
del 30 giugno 2016; provv. 
Entrate 61936 del 30 marzo 2017 
 Certificazione dei corrispettivi: 

registro corrispettivi

11. Distributori di benzina e 
gasolio ad elevata 
automazione (ghost station)
 Decorrenza: 1° luglio 2018
 Riferimenti: Articolo 2, comma 

1-bis, decreto legislativo 
127/2015; provvedimento 
Dogane/Monopoli ed Entrate 
106701 del 28 maggio 2018 
 Certificazione dei corrispettivi: 

e-fattura per soggetti passivi 
Iva; registri corrispettivi
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Redditi 2019
persone fisiche:
la guida a bonus
e agevolazioni

Le Regioni possono stabilire liberamente le esenzioni dal
bollo auto. Lo ha deciso la Corte costituzionale, con la sen-
tenza 122/2019, depositata ieri. Una pronuncia che sembra
in contrasto con la giurisprudenza consolidata della stessa
Consulta. E ora potrebbe avviare una stagione di norme 
regionali agevolative.

La questione di legittimità costituzionale che ha por-
tato a una decisione così importante riguardava una leg-
ge regionale (in questo caso, l’articolo 7, comma 2 della
legge 15/2012 dell’Emilia-Romagna) di esenzione per i
veicoli di età compresa fra 20 e 30 anni che obbligava i
loro proprietari a iscriverli a un registro storico per farsi
riconoscere il beneficio. Una questione posta già tante
volte in passato, quando la Consulta aveva sempre con-
cluso in senso limitativo dell’autonomia delle Regioni
(si veda, tra le ultime, la sentenza 209 del 22 novembre
2018, redattore Barbera).

Questo orientamento risale alla sentenza 296/2003,
che alla luce della riforma del Titolo V della Costituzione
aveva escluso che la tassa automobilistica potesse rite-

nersi un tributo proprio delle Regioni. Tanto
che la legge Finanziaria 2004 - all’articolo 2,
comma 222 - aveva dovuto “salvare” le leggi
regionali difformi dalla normativa nazionale
che erano già in vigore. La giurisprudenza del-
la Consulta non è cambiata sostanzialmente
nemmeno dopo il decreto sul federalismo fi-
scale (il Dlgs 68/2011).

Ora però il redattore dell’ultima sentenza,
Luca Antonini, parte da questo decreto per ag-
giungere alla “bocciatura” della norma regiona-
le in discussione (nella parte in cui subordina

l’esenzione dal bollo all’iscrizione in uno dei registro stori-
ci riconosciuti) una precisazione importante: l’articolo 8
stabilisce che la tassa automobilistica non è né un tributo
proprio autonomo delle Regioni né un loro tributo proprio
derivato, ma la demanda alle Regioni «entro i limiti massi-
mi di manovrabilità previsti dalla legislazione statale».

A questa definizione la sentenza aggiunge il richiamo
ad altre norme che toccano l’autonomia tributaria di Pro-
vince e Regioni (articolo 73 del Dpr 670/1972 modificato
nel 2010, articolo 1 del Dlgs 129/2014 sull’attuazione delllo
Statuto del Friuli-Venezia Giulia e articolo 5 del Dlgs
184/2017 sull’attuazione dello Statuto della Valle d’Aosta),
per notare che anche qui si parla di tributi per i quali lo 
Stato si limita a fissare un tetto, senza stabilire invece un
minimo. Dunque, ampliare le esenzioni dal bollo auto non
viola il vincolo del limite massimo di manovrabilità.

Se questo nuovo orientamento venisse confermato in
futuro dalla Consulta, si aprirebbe la strada a una serie di
leggi regionali che dispongono nuove esenzioni (a patto
di assicurare in altro modo l’equilibrio di bilancio, come
ricorda la stessa Corte nella sentenza di ieri). Fino, in teo-
ria, ad abolire di fatto la tassa, magari arrivando a sostituir-
la con tributi che colpiscano anche i non residenti, che vo-
tano altrove. È il caso dell’Irba sulla benzina, pagata da 
chiunque faccia rifornimento sul territorio di una Regione
in cui vige. E più volte in passato, soprattutto sotto elezioni,
è spuntata l’idea di abolire il bollo auto e spostare la pres-
sione fiscale verso i prodotti petroliferi. 

Sono conseguenze estreme, tutte da verificare. Ma ap-
pare già sintomatico che ieri, poco dopo che si è diffusa la
notizia della sentenza 122, abbiano rilasciato dichiarazioni
positive sia il vicepremier Luigi Di Maio (M5S) sia il coordi-
natore degli assessori regionali al Bilancio, il lombardo 
Davide Caparini (Lega). 

—Maurizio Caprino
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anche abolire e sostituire

il bollo auto

La Consulta
ribalta
gli indirizzi
consolidati
dal 2003
ampliando
l’autonomia
territoriale

QUO T ID IA NO  DEL LA VO R O

Il conguaglio negativo relativo agli importi dei primi tre 
mesi di pensione 2019 sarà effettuato in un’unica rata, a 
giugno. Nel primo trimestre dell’anno gli assegni sono 

stati calcolati con le regole per l’adeguamen-
to all’inflazione contenute nella legge
388/00, che sarebbero dovute tornare ope-
rative. Tali importi sono più generosi di
quelli determinati secondo le disposizioni
contenute nella legge di bilancio 2019 e messi
in pagamento da aprile. A giugno verrà recu-
perato l’arretrato, che comunque è di impor-
to contenuto. Nello stesso mese scatterà il
taglio alle pensioni di importo oltre i 100mila

euro lordi annui e le somme in più pagate da gennaio a 
maggio saranno recuperate in tre rate da giugno ad agosto.

M.Pri.

www.quotidianolavoro.ilsole24ore.com

La versione integrale dell’articolo

ASSEGNI D’ORO E PEREQUAZIONE

A giugno due tagli
alle pensioni
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24   Ore

Norme
Tributi

Invio telematico corrispettivi
con esenzioni a tempo 
ADEMPIMENTI

Per le operazioni marginali
registratori da adeguare
entro il 1° gennaio 2020 

Una serie di decreti definirà 
le tempistiche del trasporto 
pubblico collettivo

Mastromatteo 

Santacroce

Esoneri a tempo dall’obbligo di me-
morizzazione elettronica e trasmis-
sione telematica dei corrispettivi

graduale,
indivi-

duate da decreti ministeriali, tutti i
commercianti al minuto - e per tutte
le attività a oggi escluse - finiranno
per trasmettere le informazioni del-

e delle prestazioni rese
con cadenza giornaliera avvalendo-

o server
telematici ma anche delle soluzioni
tecnologiche che saranno apposita-

Entrate.
Questa è la principale ragione

della gradualità nell’avvio che, ad
esempio, esclude al momento dalla
trasmissione delle operazioni rea-
lizzate attraverso e-commerce, e
cioè mediante uno dei canali di
vendita maggiormente utilizzati
dagli utenti. 

adeguamento

A ogni modo, con il Dm Economia
del 10 maggio 2019 (pubblicato sul-
la «Gazzetta Ufficiale» del 18 mag-
gio) è stato già fissato al 31 dicem-
bre il primo termine di adegua-
mento e di avvio dell’obbligatorietà
per una serie di operazioni quali
quelle connesse o collegate alle
escluse dalla certificazione nonché
per quelle marginali, produttive
cioè nel corso del 2018 di ricavi o
compensi in misura non superiore
all’1% del volume d’affari comples-
sivo dell’operatore: tali esclusioni
operano a prescindere dal volume
d’affari realizzato nel corso del
2018 dall’operatore. 

In particolare, la previsione delle
operazioni marginali permette di
spostare dal 1° luglio 2019 al 1° gen-

memorizza-
zione e trasmissione dei corrispetti-
vi giornalieri anche per quei contri-
buenti il cui volume d’affari sia stato

a 400mila euro nel 2018.
Si pensi al caso di un’impresa indu-
striale del settore alimentare che ol-

a fatturare le operazioni di ces-

an-
che uno o più spacci aziendali. Sen-
za la previsione, contenuta nel
decreto, dell’estensione dell’esone-
ro per le operazioni marginali,

regi-
stratore telematico per trasmettere
i corrispettivi percepiti dallo spaccio
aziendale in quanto il parametro di
riferimento sarebbe stato il volume

contrario,
occorre ora verificare la percentuale

o compensi
volume

d’affari, al fine di escludere o meno
l’obbligatoria trasmissione dal
prossimo 1° luglio. In ogni caso tutte
le operazioni ad oggi marginali co-
stituiranno oggetto di invio telema-
tico dal 1° gennaio 2020 in quanto la

sino
2019. 

carburante

valgono
distri-

buzione di carburante: in questi casi
l’esonero temporaneo sino al 31 di-
cembre riguarda la tipologia di beni
ceduti, e cioè solamente le cessioni

di vendita
di benzina o gasolio, quando i rela-
tivi corrispettivi rispettino il criterio
di marginalità: se quindi un impian-

diversi
dai carburanti per importi superiori
al margine, occorrerà dotarsi di re-
gistratore telematico e trasmettere
le informazioni dal 1° luglio 2019 se

i 400mila
euro. Gli esoneri sono quindi carat-

temporale
obiettivo

è quello non solo di superare in via
graduale il ricorso a scontrini e rice-
vute fiscali, e cioè a documenti fi-
scali sostitutivi della fattura, ma an-

in-
formativo completo e integrato alle
Entrate attraverso l’implementa-

e la trasmissione
esclusivamente in modalità digitale

rilevanti. 
Gli esoneri comprendono le ope-

razioni già oggi escluse dall’obbligo
di certificazione dei corrispettivi
con scontrino e ricevuta, le quali sa-
ranno progressivamente ricompre-

dell’ob-
bligo. Inoltre sono escluse anche le
prestazioni di trasporto pubblico

e di veicoli e
qualunque

i bi-
glietti di trasporto, compresi quelli
emessi da biglietterie automatiche,

certifica-
fiscale. 
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Fondazioni, patrimonio minimo da 100mila euro

Angelo Busani

Francesco Florian

Stretta sugli statuti delle fondazioni.
Arriva con una nota della Prefettura di
Milano in conseguenza del fatto che il
mondo del non profit è in fermento 
per la prossima entrata in attività de-
gli Enti del terzo settore e che, in molti
casi, si tratta della necessità di appor-
tare modifiche statuarie a enti dotati
di personalità giuridica (associazioni
e fondazioni) e perciò iscritti nei regi-
stri prefettizi o regionali. Nella nota si

afferma che la persona giuridica deve
avere un patrimonio «attuale» e non
può basarsi su «erogazioni future» 
(ma non si tiene conto che le fonda-
zioni di partecipazione spesso non 
possono che essere organizzate, per 
natura, su apporti periodici dei fonda-
tori). Il valore del patrimonio minimo
è fissato in 100mila euro per le fonda-
zioni e 80mila per le associazioni (con
riserva del Prefetto di pretendere un
valore maggiore, a seconda della si-
tuazione concreta) di cui 30mila «de-
stinati a un fondo di garanzia» con ap-
posita previsione statutaria.

In sostanza, si obbliga a congelare
30mila euro in un deposito bancario:
una prescrizione che non pare trovi
fondamento nella legge e che sembra
rendersi ingiustamente gravosa poi-
ché immobilizza una somma che in-
vece dovrebbe essere disponibile per

le attività che la persona giuridica in-
tende svolgere. La legge infatti pre-
vede non l’ingessamento di un capi-
tale, ma che la persona giuridica ab-
bia le risorse occorrenti per raggiun-
gere il suo scopo; e inoltre che, 
quando ve ne sia il difetto, l’autorità
governativa possa adottare provve-
dimenti di commissariamento, fu-
sione, scioglimento, devoluzione del
patrimonio eccetera.

La Prefettura non permette che il
fondatore riservi a se stesso la nomi-
na, oltre che dei componenti del pri-
mo Cda, anche degli amministratori
di nomina successiva rispetto a quelli
designati nell’atto costitutivo (al fon-
datore sarebbe consentita solo la no-
mina di una minoranza dei membri 
dei futuri Cda). Non si vede però la ra-
gione di questa limitazione: nella leg-
ge non paiono esserci limiti al fatto

che il fondatore, nell’atto istitutivo o
in un testamento, possa provvedere a
scegliere coloro che gestiscono il pa-
trimonio vincolato dal fondatore
stesso al perseguimento dello scopo
per il cui perseguimento egli ha eretto
la fondazione.

Secondo la nota della Prefettura
milanese non sarebbe ammissibile
la previsione statutaria di organi
della fondazione «solo eventuali» e
cioè organi «la cui esistenza è de-
mandata alla discrezionalità deciso-
ria di altri organi». 

Questa prescrizione limita però
tante situazioni in cui, invece, la
flessibilità statutaria sarebbe invece
un’opportunità: ad esempio, è il ca-
so in cui i partecipanti ritengano di
attivare un collegio di revisori (ori-
ginariamente non nominato) oppu-
re è il caso che il Cda dia vita a un co-

mitato di indirizzo strategico o un
comitato scientifico. 

Inoltre, i revisori dei conti non sa-
rebbero nominabili dal Cda, perché «il
controllato non può nominare il pro-
prio controllore». Un’affermazione 
poco generosa verso la professionali-
tà dei revisori, come se fossero – per 
definizione – succubi di chi li nomina,
e che non tiene conto del fatto che l’or-
dinamento consente che le Spa adot-
tino il sistema monistico, nel quale il
Cda nomina il Comitato per il control-
lo sulla gestione. Inoltre, non si consi-
dera che, nelle piccole società – e cioè
nella stragrande maggioranza dei casi
– i soci (che nominano l’organo di 
controllo) sono anche amministratori
e dunque il problema del controllato
che nomina il controllore si porrebbe
in una moltitudine di casi. 
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IL CRONOPROGRAMMA DEGLI ADEGUAMENTI

1. Commercianti al minuto con
volume d'affari 2018 oltre i 
400.000 euro (salvo esclusioni)
 Decorrenza: 1° luglio 2019
 Riferimenti: articolo 2, comma 

1, decreto legislativo 127/2015; 
articolo 17, decreto legge 
119/2018; provv. Entrate 182017 
del 28 ottobre 2016
 Certificazione dei corrispettivi: 

documento commerciale (salvo 
richiesta e-fattura); nessun 
registro corrispettivi

2. Tutti i commercianti al 
minuto (salvo esclusioni)
 Decorrenza: 1° gennaio 2020
 Riferimenti: articolo 2, comma 

1, decreto legislativo 127/2015; 
articolo 17, decreto legge 
119/2018; provvedimento 
Entrate 182017 del 28 ottobre 
2016
 Certificazione dei corrispettivi: 

documento commerciale (salvo 
richiesta e-fattura); nessun 
registro corrispettivi

3. Operazioni non soggette a 
obbligo di certificazione
 Decorrenza: progressiva (con 

appositi decreti ministeriali)
 iferimenti: si tratta delle 

operazioni escluse dall'obbligo 
di certificazione fiscale di cui 
all’articolo 2, Dpr 696/96 (ad 
esempio cessioni di tabacchi, 
cessioni di prodotti agricoli da 
agricoltori in regime speciale; 
cessioni di quotidiani, periodici; 
somministrazioni di alimenti e 
bevande in mense aziendali, 
interaziendali, scolastiche e 
universitarie; prestazioni di 
custodia e amministrazione 
titoli e altri servizi da istituti di 
credito; prestazioni di 
parcheggio di veicoli in aree 
coperte o scoperte; cessione 
beni per corrispondenza); 
decreto ministeriale 13 
febbraio 2015 (servizi di 
stampa e recapito dei duplicati 
di patente e di gestione e 
rendicontazione del relativo 
pagamento); decreto 
ministeriale 27 ottobre 2015 
(prestazioni di servizi di 
telecomunicazione, 
teleradiodiffusione ed 
elettronici rese a committente 
consumatori finali
 Certificazione dei corrispettivi: 

nessuna certificazione rilasciata; 
registro corrispettivi

4. Prestazioni di trasporto 
pubblico collettivo comprese 
biglietterie automatiche
 Decorrenza: progressiva (con 

appositi decreti ministeriali)
 Riferimenti: le prestazioni di 

trasporto esonerate possono 
essere realizzate con qualunque 
mezzo. I biglietti di trasporto, 
compresi quelli emessi da 
biglietterie automatiche, 
assolvono alla funzione di 
certificazione fiscale
 Certificazione dei corrispettivi: 

rilascio biglietto di trasporto; 
registro corrispettivi

5. Operazioni a bordo di nave, 
aereo o treno nel corso di 
trasporto internazionale
 Decorrenza: progressiva (con 

appositi decreti ministeriali)
 Riferimenti: sono ricomprese 

nell'esonero le cessioni di beni e 
le prestazioni di servizi rese su 
mezzi di trasporto durante 
tragitti internazionali (ad 
esempio le cessioni a bordo di 
navi nel corso di crociere 
internazionali)
 Certificazione dei corrispettivi: 

rilascio biglietto di trasporto; 
registro corrispettivi

6. Operazioni connesse e 
collegate a quelle non soggette 
a certificazione e a prestazioni 
di trasporto pubblico
 Decorrenza: 1° gennaio 2020
 Riferimenti: si tratta di tutte 

quelle operazioni in qualche 
modo connesse e collegate a 
quelle “principali” (ad esempio, la 
vendita di alimenti e bevande nel 
corso di un viaggio in treno). 
L'esonero dalla memorizzazione 
elettronica e trasmissione 
telematica dei corrispettivi 
giornalieri per tali operazioni, 
operante sino al 31 dicembre 
2019, ricomprende quindi anche 
i contribuenti con volume 
d'affari superiore a 400mila euro
 Certificazione dei corrispettivi: 

rilascio ricevuta fiscale o 
scontrino fiscale; registro 
corrispettivi

7. Operazioni “marginali”
 Decorrenza: 1° gennaio 2020
 Riferimenti: si tratta delle 

operazioni effettuate in via 
marginale e cioè i cui ricavi o 
compensi relativi all'anno 2018 
non sono risultati superiori all'1% 

del volume d'affari complessivo. 
Sino al 31 dicembre 2019 non 
andranno trasmessi i dati dei 
relativi corrispettivi giornalieri
 Certificazione dei corrispettivi: 

rilascio ricevuta fiscale o 
scontrino fiscale; registro 
corrispettivi

8. Operazioni “marginali” 
diverse da cessioni di benzina e 
gasolio da parte di esercenti 
impianti di distribuzione di 
carburante 
 Decorrenza: 1° gennaio 2020
 Riferimenti: sino al 31 dicembre 

2019 non c'è obbligo di 
memorizzazione elettronica e 
trasmissione telematica dei 
corrispettivi giornalieri relativi 
alle vendite di beni diversi da 
benzina e gasolio effettuati da 
esercenti impianti di 
distribuzione quando di 
ammontare non superiore all'1% 
del volume d'affari del 2018
 Certificazione dei corrispettivi: 

rilascio ricevuta fiscale o 
scontrino fiscale; registro 
corrispettivi

9. Distributori automatici con
porta di comunicazione
 Decorrenza: 1° aprile 2017
 Riferimenti: articolo 2, comma 

2, decreto legislativo 127/2015; 
provvedimento Entrate 102807 
del 30 giugno 2016; provv. 
Entrate 61936 del 30 marzo 2017
 Certificazione dei corrispettivi: 

registro corrispettivi

10. Distributori automatici 
senza porta di comunicazione
 Decorrenza: 1° gennaio 2018
 Riferimenti: articolo 2, comma 

2, decreto legislativo 127/2015; 
provvedimento Entrate 102807 
del 30 giugno 2016; provv. 
Entrate 61936 del 30 marzo 2017 
 Certificazione dei corrispettivi: 

registro corrispettivi

11. Distributori di benzina e 
gasolio ad elevata 
automazione (ghost station)
 Decorrenza: 1° luglio 2018
 Riferimenti: Articolo 2, comma 

1-bis, decreto legislativo 
127/2015; provvedimento 
Dogane/Monopoli ed Entrate 
106701 del 28 maggio 2018 
 Certificazione dei corrispettivi: 

e-fattura per soggetti passivi 
Iva; registri corrispettivi
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Redditi 2019
persone fisiche:
la guida a bonus
e agevolazioni

Le Regioni possono stabilire liberamente le esenzioni dal
bollo auto. Lo ha deciso la Corte costituzionale, con la sen-
tenza 122/2019, depositata ieri. Una pronuncia che sembra
in contrasto con la giurisprudenza consolidata della stessa
Consulta. E ora potrebbe avviare una stagione di norme 
regionali agevolative.

La questione di legittimità costituzionale che ha por-
tato a una decisione così importante riguardava una leg-
ge regionale (in questo caso, l’articolo 7, comma 2 della
legge 15/2012 dell’Emilia-Romagna) di esenzione per i
veicoli di età compresa fra 20 e 30 anni che obbligava i
loro proprietari a iscriverli a un registro storico per farsi
riconoscere il beneficio. Una questione posta già tante
volte in passato, quando la Consulta aveva sempre con-
cluso in senso limitativo dell’autonomia delle Regioni
(si veda, tra le ultime, la sentenza 209 del 22 novembre
2018, redattore Barbera).

Questo orientamento risale alla sentenza 296/2003,
che alla luce della riforma del Titolo V della Costituzione
aveva escluso che la tassa automobilistica potesse rite-

nersi un tributo proprio delle Regioni. Tanto
che la legge Finanziaria 2004 - all’articolo 2,
comma 222 - aveva dovuto “salvare” le leggi
regionali difformi dalla normativa nazionale
che erano già in vigore. La giurisprudenza del-
la Consulta non è cambiata sostanzialmente
nemmeno dopo il decreto sul federalismo fi-
scale (il Dlgs 68/2011).

Ora però il redattore dell’ultima sentenza,
Luca Antonini, parte da questo decreto per ag-
giungere alla “bocciatura” della norma regiona-
le in discussione (nella parte in cui subordina

l’esenzione dal bollo all’iscrizione in uno dei registro stori-
ci riconosciuti) una precisazione importante: l’articolo 8
stabilisce che la tassa automobilistica non è né un tributo
proprio autonomo delle Regioni né un loro tributo proprio
derivato, ma la demanda alle Regioni «entro i limiti massi-
mi di manovrabilità previsti dalla legislazione statale».

A questa definizione la sentenza aggiunge il richiamo
ad altre norme che toccano l’autonomia tributaria di Pro-
vince e Regioni (articolo 73 del Dpr 670/1972 modificato
nel 2010, articolo 1 del Dlgs 129/2014 sull’attuazione delllo
Statuto del Friuli-Venezia Giulia e articolo 5 del Dlgs
184/2017 sull’attuazione dello Statuto della Valle d’Aosta),
per notare che anche qui si parla di tributi per i quali lo 
Stato si limita a fissare un tetto, senza stabilire invece un
minimo. Dunque, ampliare le esenzioni dal bollo auto non
viola il vincolo del limite massimo di manovrabilità.

Se questo nuovo orientamento venisse confermato in
futuro dalla Consulta, si aprirebbe la strada a una serie di
leggi regionali che dispongono nuove esenzioni (a patto
di assicurare in altro modo l’equilibrio di bilancio, come
ricorda la stessa Corte nella sentenza di ieri). Fino, in teo-
ria, ad abolire di fatto la tassa, magari arrivando a sostituir-
la con tributi che colpiscano anche i non residenti, che vo-
tano altrove. È il caso dell’Irba sulla benzina, pagata da 
chiunque faccia rifornimento sul territorio di una Regione
in cui vige. E più volte in passato, soprattutto sotto elezioni,
è spuntata l’idea di abolire il bollo auto e spostare la pres-
sione fiscale verso i prodotti petroliferi. 

Sono conseguenze estreme, tutte da verificare. Ma ap-
pare già sintomatico che ieri, poco dopo che si è diffusa la
notizia della sentenza 122, abbiano rilasciato dichiarazioni
positive sia il vicepremier Luigi Di Maio (M5S) sia il coordi-
natore degli assessori regionali al Bilancio, il lombardo 
Davide Caparini (Lega). 

—Maurizio Caprino
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QUO T ID IA NO  DEL LA VO R O

Il conguaglio negativo relativo agli importi dei primi tre 
mesi di pensione 2019 sarà effettuato in un’unica rata, a 
giugno. Nel primo trimestre dell’anno gli assegni sono 

stati calcolati con le regole per l’adeguamen-
to all’inflazione contenute nella legge
388/00, che sarebbero dovute tornare ope-
rative. Tali importi sono più generosi di
quelli determinati secondo le disposizioni
contenute nella legge di bilancio 2019 e messi
in pagamento da aprile. A giugno verrà recu-
perato l’arretrato, che comunque è di impor-
to contenuto. Nello stesso mese scatterà il
taglio alle pensioni di importo oltre i 100mila

euro lordi annui e le somme in più pagate da gennaio a 
maggio saranno recuperate in tre rate da giugno ad agosto.

—M.Pri.
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